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NEWS  ·  INNOVAZIONE 

AI4Equipe 

cosa succede quando l’intelligenza artificiale 
incontra il lavoro dei servizi socio-educativi 

Un percorso di sperimentazione sul campo, costruito insieme agli operatori. I risultati 

e — soprattutto — gli apprendimenti. 

 

 

Consolida Trento si è posta una domanda concreta: è possibile migliorare la qualità degli 
interventi educativi e di cura attraverso strumenti di intelligenza artificiale? Non come 
risposta a una moda tecnologica, ma come evoluzione naturale di un percorso di riflessione 
già avviato sul lavoro quotidiano degli operatori. Per rispondere, Consolida ha coinvolto 
CGM come partner metodologico e ha avviato AI4Equipe: una sperimentazione sul campo, 
realizzata insieme alle persone che quei servizi li gestiscono ogni giorno. 

Il punto di partenza: dove manca ancora la digitalizzazione 

Prima di pensare a qualsiasi strumento, serviva capire dove il lavoro delle cooperative fosse 
davvero fermo sul piano digitale. William Nocolussi, con Flaviano Zandonai, ha svolto 
un’analisi preliminare che ha messo a fuoco qualcosa di specifico: le cooperative dell’area 
disabilità sono già digitalizzate nelle funzioni amministrative — fatturazione, gestione del 
personale, report istituzionali. Ma la parte più delicata e preziosa del lavoro — la relazione 
quotidiana tra operatore e persona con disabilità, la progettazione individuale, il 
monitoraggio degli interventi — rimane ancora fuori da qualsiasi sistema strutturato di 
rilevazione e restituzione. 

È in questo spazio che AI4Equipe ha deciso di entrare. Non per sostituire il giudizio 
professionale degli operatori, ma per offrire strumenti che rendano più visibile, condivisibile e 
utile ciò che già sanno e osservano ogni giorno. 

Il percorso: quattro cooperative, problemi reali 

Al percorso hanno partecipato le cooperative Eliodoro, Impronte, La Rete e CS4, attive negli 
interventi educativi domiciliari e nella gestione dei centri diurni per persone con disabilità. Il 
metodo scelto è stato quello della co-design: nessuna soluzione calata dall’alto, ma prototipi 
costruiti a partire dai problemi segnalati direttamente da coordinatori ed educatori. Chi fa il 
lavoro ogni giorno sa dove si perde valore — ed è da lì che si parte. 

Due gruppi di lavoro hanno lavorato su altrettanti nodi critici, identificati come prioritari dalle 
cooperative stesse. 

Il monitoraggio degli interventi educativi 

Il primo gruppo ha lavorato sugli interventi educativi domiciliari (IDE). Il tema non era 
alleggerire il lavoro burocratico degli operatori, ma qualcosa di più ambizioso: rendere la 
rilevazione più ampia, più continua e più precisa. Oggi molte osservazioni degli educatori 
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restano confinate nell’esperienza individuale, trasmesse in modo episodico o informale. 
Trasformarle in dati strutturati, condivisibili all’interno dell’équipe e con le famiglie, significa 
migliorare la qualità stessa degli interventi. 

Il prototipo sviluppato esplora come supportare questa rilevazione in modo leggero e 
integrato nel lavoro quotidiano, senza aggiungere oneri. Il coordinatore mantiene il giudizio 
professionale e la validazione finale: l’AI è uno strumento di supporto, non un sistema di 
valutazione autonomo. 

La calendarizzazione dei turni 

Il secondo gruppo ha affrontato la calendarizzazione nei centri diurni. I coordinatori dedicano 
ogni settimana una quota rilevante del proprio tempo a incastrare presenze, sostituzioni, 
vincoli contrattuali e cambiamenti dell’ultimo minuto. Il prototipo sviluppato genera proposte 
di turno che il coordinatore modifica e approva, liberando tempo per il vero lavoro di 
coordinamento. 

L’apprendimento più importante: quello sul metodo 

Se dovessimo indicare il contributo più significativo di AI4Equipe, non sarebbero i prototipi in 
sé. Sarebbero le cose imparate durante la loro costruzione. 

Prima di automatizzare qualsiasi processo, serve avere dati affidabili. Prima di avere dati 
affidabili, serve che i processi siano standardizzati. Prima di standardizzare, serve capire 
davvero come il lavoro è organizzato — non come dovrebbe essere secondo le 
procedure, ma come funziona nella pratica quotidiana. 

Molte delle difficoltà che sembravano tecniche erano in realtà organizzative: non mancava 
uno strumento, mancava una definizione condivisa di cosa rilevare, quando e in quale 
forma. Rispondere a queste domande è già, di per sé, un atto di miglioramento 
organizzativo. Il percorso di co-design— indipendentemente dal prototipo che ne esce — ha 
valore in quanto tale. 

C’è anche una lezione sul metodo della co-design. Lavorare con educatori e coordinatori 
non è solo una scelta etica: è una scelta di efficacia. Gli strumenti progettati insieme a chi li 
userà vengono adottati. Quelli calati dall’alto, per quanto tecnicamente sofisticati, no. 

Cosa viene dopo 

AI4Equipe non si chiude qui. Consolida e CGM stanno valutando i passi successivi insieme 
alla stessa squadra che ha costruito la sperimentazione. Una delle direzioni aperte è quella 
di integrare riferimenti scientifici accreditati — framework per la valutazione dell’impatto sulle 
abilità cognitive e motorie, sul benessere delle persone, sulla qualità della vita — per dare 
rigore metodologico a quello che i dati raccolti possono rivelare. La sperimentazione ha reso 
questo obiettivo più concreto e, forse, più facile da raggiungere. 

Il metodo sviluppato — analisi del contesto, co-design con gli operatori, prototipazione 
rapida, validazione sul campo — è qualcosa che CGM può portare in altri consorzi e 
cooperative della rete. Non come soluzione preconfezionata, ma come approccio: si parte 
dai problemi specifici di ciascuna organizzazione, e si costruisce insieme. 
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Per approfondire il tema ti aspettiamo al webinar che si terrà  

 

10 settembre dalle ore 14.30 alle 15.30  

 

Relatori  

Riccardo Naidi- Open Innovation consultant cgm 

Silvia De Vogli- Responsabile comunicazione consorzio Consolida Trento  

 

Qui il link per la registrazione al webinar  

AI4Equipe. Quando l'intelligenza artificiale incontra il lavoro dei servizi socio educativi – 

Compila modulo 
  

 

 

https://forms.cloud.microsoft/e/7fZYdEeRSL
https://forms.cloud.microsoft/e/7fZYdEeRSL

